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INTERVENTI  A FAVORE  DELLE  POPOLAZIONI  COLPITE  DA  
CALAMITA’  NATURALI  

Art.  1  - Finali tà .

1.  La  presen t e  legge  disciplina  la  concessone  di  contribu ti  a
favore  di  privati  che  abbiano  subito  gravi  danni  a  causa  di  eventi
calamitosi  natu ra li  aventi  cara t t e r e  di  eccezionalit à  fra  i  quali  in
particolar e  trombe  d'aria ,  alluvioni,  nevicate ,  grandina t e ,  terremo ti .

2.  I  contribu ti  sono  concessi  per  la  riparazione  di  edifici  destinat i
ad  abitazione  e  ad  attività  produ t t ive,  nonché  per  la  riparazione  o
sostituzione  di  impianti ,  di  att r ezza tu r e  o  arredi  stre t t a m e n t e
destinat i  all'a t tività  produ t t iva  danneggia t i  o  distru t ti .

Art.  2  - Individu az i o n e  delle  aree  e  pres e n t a z i o n e  delle  
doma n d e .

1.  La  Giunta  regionale  entro  10  giorni  dalla  segnalazione  da
parte  dei  comuni  o  di  sogge t t i  privati,  dell'accadime n to  degli  eventi
calamitosi  di  cui  all'ar t icolo  1,  individua  con  propria  deliberazione  da
pubblicar si  nel  Bollet tino  Ufficiale  della  Regione  le  aree  ogget to  del
proprio  interven to .

2.  Entro  30  giorni  dalla  pubblicazione  della  deliberazione  di  cui  al
comma  1,  i  sogge t t i  interes s a t i  devono  presen t a r e  all'Ufficio  del
genio  civile  regionale  terri torialmen t e  competen t e  domanda  di
contributo  diret t a  al  Presiden t e  della  Giunta  regionale  correda t a
dalla  dichiarazione  sostitu t iva  dell'a t to  di  notorie tà  concerne n t e  la
natu ra  e  l'entità  del  danno  causa to  dall'even to  calamitoso,  allegando
una  relazione  descri t tiva  del  danno  stesso  e  un  preven tivo  di  spesa
per  la  riparazione  dell'immobile  danneggia to  nonché  per  la
riparazione  o  sostituzione  di  impianti ,  att rezza tu r e  o  arredi
danneggia t i  o  distru t t i .

3.  Ai  fini  dell'ammissibilità  a  contribu to  sono  presi  in
considerazione  i lavori  indispens a bili  per  la  riparazione  del  danno  ed
essenziali  per  l'agibilità  e  l'abitabilità  degli  edifici  e  per  la
riparazione  o  sostituzione  di  impianti ,  att rezza tu r e  o  arredi,  per  un
importo  di  spesa  prevista  superiore  all'ammon t a r e  di  lire  3.000.000.

Art.  3  - Conce s s i o n e  di  contrib u t i .

1.  Entro  30  giorni  dalla  scadenza  del  termine  di  cui  al  comma  2



dell'a r ticolo  2  per  la  presen t azione  delle  domande  di  contribu to,
l'Ufficio  del  genio  civile  regionale  compete n t e  per  terri torio,  effet tua
i  necess a r i  accer t a m e n t i  in  ordine  alla  sussis tenza  del  danno  e  alla
congrui tà  dell'impor to  di  spesa  preven tivo  e  trasme t t e  alla  Giunta
regionale  l'elenco  dei  richieden ti  con  l'indicazione  della  spesa
ritenut a  ammissibile.

2.  La  Giunta  regionale,  entro  i  success ivi  30  giorni,  nei  limiti
delle  disponibili tà  di  bilancio  e  tenendo  conto  di  tutte  le  richies te
ritenute  ammissibili  a  norma  del  comma  1,  approva  il  piano  di
ripar tizione  dei  contributi  e  provvede  ad  accredi ta r e  agli  Uffici  del
genio  civile  regionale  le  somme  necessa r ie  per  l'erogazione  dei
contributi  stessi.

3.  La  misura  del  contribu to  non  può  supera r e  il  50%  dell'impor to
della  spesa  ammess a  e  comunque  l'ammont a r e  di  lire  20.000.000  per
la  riparazione  degli  edifici,  e  il  25%  dell'impor to  di  spesa  ammess a  e
comunqu e  l'ammont a r e  di  lire  10.000.000  per  la  riparazione  o
sostituzione  di  impianti ,  att rezza tu r e  o arredi.

4.  La  liquidazione  del  contributo  è  effettua t a  a  cura  dell'Ufficio
del  genio  civile  regionale  dopo  aver  previame n t e  accer t a to  la
regolar e  esecuzione  dei  lavori  e  verificato  la  documen t azione
attes t an t e  la  spesa  sostenu t a .

5.  I  contribu ti  non  sono  cumulabili  con  i benefici  previs ti  da  altre
leggi.

Art.  4  - Decad e n z a  del  contrib u t o .

1.  La  manca ta  esecuzione  dei  lavori  o  la  manca ta  riparazione  o
sostituzione  degli  impianti,  delle  att rezza tu r e  o  degli  arredi  entro  il
termine  di  un  anno  dall'avvenu ta  comunicazione  all'inte re s s a to  della
concessione  del  contribu to,  compor t a no,  salvo  i  casi  di  forza
maggiore ,  accer t a t i  d'Ufficio  del  genio  civile  regionale,  la  decade nza
del  contribu to.

Art.  5  Norma  trans i tor ia

1.  Per  gli  eventi  calamitosi  verificatisi  nel  periodo  intercor r e n t e
dal  13  febbraio  1988  alla  data  di  ent ra t a  in  vigore  della  presen t e
legge,  la  Giunta  regionale  è  autorizzat a  a  disporr e  la  concessione  di
contributi  secondo  le  modalità  stabilite  dalla  presen te  legge.  A tal
fine  la  Giunta  regionale  provvede  entro  30  giorni  dall’ent ra t a  in
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vigore  della  stessa,  a  individuare ,  con  propria  deliber azione  da
pubblicar si  nel  Bollet tino  della  Regione,  le  aree  in  cui  si  sono
verificati  gli  eventi  calamitosi.  Nei  successivi  30  giorni  i  sogget t i
intere ss a t i  devono  presen t a r e  le  domande  di  contribu to  ai  sensi
dell’ar ticolo  2.

Art.  6.  Norma  finanziaria .

1.  All'onere  di  lire  1.000  milioni  derivante  dall'applicazione  della
presen t e  legge  si  provvede  median te  utilizzo,  ai  sensi  dell'a r t .  19,
quinto  comma,  della  legge  regionale  9  dicembre  1977,  n.  72  come
modificata  dalla  legge  regionale  7  settemb r e  1982,  n.  43,  dalla
parti t a  n.  15  "Interven t i  a  favore  delle  popolazioni  colpite  da
calamità  natu rali"  del  fondo  globale  iscrit to  al  capitolo  80230  dello
stato  di  previsione  della  spesa  di  bilancio  per  l'esercizio  finanziario
1989.

2.  Nello  stato  di  previsione  della  spesa  di  bilancio  per  l'anno
finanzia rio  1990  è  istitui to  il capitolo  53038  denomina to  "Interven ti  a
favore  delle  popolazioni  colpite  da  calamità  natura li"  con  lo
stanziame n to  di  lire  1.000  milioni.

3



SOMMARIO
Art.  1  - Finalità. .............Errore:  sorgen t e  del  riferimento  non  
trovata
Art.  2  - Individuazione  delle  aree  e  presen t azione  delle  
domand e. ...........Errore:  sorgen t e  del  riferimento  non  trovata
Art.  3  - Concessione  di  contribu ti . ..........Errore:  sorgen te  del  
riferimen to  non  trovata
Art.  4  - Decadenza  del  contribu to. ..........Errore:  sorgen te  del  
riferimen to  non  trovata
Art.  6.  Norma  finanzia ria . . .Errore:  sorgen t e  del  riferimento  
non  trovata


	Art. 1 - Finalità.
	Art. 2 - Individuazione delle aree e presentazione delle domande.
	Art. 3 - Concessione di contributi.
	Art. 4 - Decadenza del contributo.
	Art. 5 Norma transitoria
	Art. 6. Norma finanziaria.

